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Sono passati nove mesi dal 
primo allarme e il comune di 
Giusvalla Ë ancora senza un 
medico di famiglia. ́ Qui il di-
ritto alla salute Ë una chime-
ra o attacca il sindaco Marco 
Perrone o Ci sono 420 perso-
ne, in gran parte anziane e da 
maggio neppure un medicoª. 
Il caso accende i riflettori su 
un problema che preoccupa 
molte localit‡ del Savonese: 
senza medico sono tantissimi 
altri paesini, da Massimino a 
Urbe, il pi˘ grande Quiliano, 
vari centri del comprensorio 
finalese  e  ingauno.  Al  mo-
mento le zone cosiddette ca-
renti, ossia quelle dove i pa-
zienti faticano a trovare medi-
ci che possano assisterli, so-
no una ventina nel Savonese, 
ben cento in Liguria. In futu-
ro sar‡ anche peggio: i 200 
medici  di  famiglia  iscritti  
all�Ordine di Savona soffro-
no gi‡ di una carenza di alme-
no 50-60 figure, altri 70 an-
dranno in pensione entro po-
chi anni.

Per l�Asl il problema Ë quoti-
diano: ´La carenza di medici 
Ë ormai un caso nazionale e 
l�azienda si trova ogni giorno 
ad affrontare la difficolt‡ di 
coprire zone carenti, in parti-
colare nei paesi dell�entroter-
ra o con un numero ridotto di 
abitanti. L�Asl si sta attivando 

con tutte le modalit‡ possibi-
li per reperire medici per que-
sti paesi e garantire ai pazien-
ti l�assistenza. In alcuni casi 
sono state attivate specifiche 
convenzioni anche con azien-
de sanitarie di altre province 
o di altre regioni. Per quanto 
riguarda  Giusvalla  ad  oggi  
non Ë presente un medico ti-
tolare e da alcuni mesi non Ë 
stato rinnovato dal referente 
l�ambulatorio  secondario  
temporaneamente  attivato.  
Non Ë inoltre stato possibile 

aumentare  il  massimale  di  
medici con studio nelle zone 
limitrofe per mancanza di di-
sponibilit‡. » comunque ga-
rantita l�assistenza attraver-
so la possibilit‡ di scelta del 
medico nel Distretto sanita-
rio. Dal 2019 su tutta la Val-
bormida Ë attivo il servizio di 
iInfermieristica  di  comuni-
t‡w che oggi segue pi˘ di 80 
pazienti, di cui una decina a 
Giusvallaª.

Ma i sindaci non ci stanno e 
insistono  nel  dar  voce  al  
dramma degli abitanti. ´Non 
chiediamo cose eccezionali, 

ma  almeno  qualche  ora  di  
presenza la settimana o ag-
giunge il sindaco di Giusvalla 
Perrone - Ho scritto a tutti, 
ma nessuno risponde alla no-
stra esigenza e ci sentiamo ab-
bandonati. Ormai non so pi˘ 
a chi rivolgermi: il primo dot-
tore Ë a Dego e dista 12 chilo-
metri, altrimenti bisogna per-
correrne 20 e andare a Cai-
roª.

A Massimino Ë stata attiva-
ta una convenzione con medi-
ci piemontesi di Ceva e Ba-
gnasco e i pazienti varcano il 
confine per essere curati. ́ An-
che comprare le medicine Ë 
un problema o spiega il sinda-
co Massimo Paoletta o Per for-
tuna la farmacia di Bagnasco 
accetta le ricette liguriª. A Ur-
be, perÚ, la convenzione con 
Genova non ha dato risultati: 
´» attiva, ma nÈ l�Asl savone-
se nÈ quella genovese hanno 
un medico per il nostro pae-
se. Ora abbiamo una dotto-
ressa che periodicamente vie-
ne da Sassello, ma non si puÚ 
andare avanti cosÏ: molti abi-
tanti vanno in Valle Stura e 
hanno il medico a Rossiglio-
ne. Bisogna chiamare la guar-
dia medica per una visita do-
miciliare. Io e i colleghi di Sas-
sello, Mioglia, Stella e Urbe 
abbiamo scritto una lettera 
ad Asl e Regione per chiedere 
i servizi minimiª. � 
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´L
a situazione Ë 
grave  e  nei  
prossimi anni  
non potr‡ che 

andare peggioª. Angelo Ter-
sidio, medico di famiglia sa-
vonese e segretario Fimmg 
racconta che il quadro Ë al-
larmante e che il grido di do-
lore dei pazienti Ë lo stesso 

che  arriva  dai  medici,  op-
pressi da regole e burocra-
zia, ma anche sconsolati dal 
fatto di non poter risponde-
re a tutti i pazienti in modo 
capillare sul territorio.

´Siamo gi‡ in sofferenza o 
spiega  o  e  altri  70  camici  
bianchi  taglieranno  il  tra-
guardo della pensione entro 
i prossimi cinque anni nel Sa-
vonese. Il problema Ë enor-
me per i pazienti dei piccoli 

centri, ma non solo: ormai la 
crisi  Ë  generalizzata.  Pro-
prio in questi giorni abbia-
mo la necessit‡ di una sosti-
tuzione a Quiliano, siamo al-
le porte di Savona, ma sem-
bra una cosa impossibile tro-
vare un medico. In provincia 
gran parte dei colleghi han-
no pi  ̆di 65 anni e presto an-
dranno in pensione, i giova-
ni sono pochi, faticano a in-
traprendere la professione e 
non c�Ë il ricambioª.

Inoltre anche in provincia 
sta montando la protesta del-
le cosiddette iCoccarde gial-
lew: Ë un movimento che sul 
panorama italiano Ë nato da 
medici  di  famiglia  e  della  
continuit‡ assistenziale per 
chiedere che sia alleggerito 
il loro carico di lavoro, elimi-
nando un po' di burocrazia. 

Il  gruppo avanza proposte 
per migliorare la situazione 
e guadagna consensi in ogni 
dove.

´Iniziano a esserci le pri-
me adesioni anche qui o con-
ferma Tersidio o I colleghi so-
no stanchi, perchÈ stiamo pe-
nalizzando  l�assistenza  dei  

pazienti per farci carico di in-
combenze burocratiche che 
ci sono state caricate addos-
so, ma non ci  competono.  
Per fortuna in questo perio-
do si sta allentando la pres-

sione Covid, quindi dobbia-
mo registrare meno positivi, 
scaricare meno Green pass, 
ma il nostro tempo Ë assorbi-
to da impegni d�ufficio. Noi 
vogliamo curareª.

Alla  carenza  di  medici  
guarda con attenzione an-
che l�Ordine: ́ Ci sono pi  ̆zo-
ne carenti che medici o am-
mette il presidente dell�Ordi-
ne di Savona, Luca Corti o La 
medicina di famiglia paga lo 
scotto di anni con corsi di for-
mazione a numero limitato, 
inoltre molte zone sono po-
co  appetibili  per  i  giovani  
che devono iniziare. Stanno 
cambiando  le  regole  della  
professione,  auspichiamo  
che questi aspetti vengano ri-
soltiª.� 

L. B.
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LŽAsl: ́ Assistenza 
garantita, ma la carenza 
di personale 
Ë cronica in tutta Italiaª

Angelo Tersidio

Luca Corti, presidente 
dellŽOrdine: ´Ci sono 
pi˘ zone carente
che camici bianchiª
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Il segretario della Federazione dei medici di famiglia, Angelo Tersidio
´A Quiliano, sembra impossibile, ma non riusciamo a trovare nessunoª

´Iniziano ad arrivare le adesioni
alla protesta delle Coccarde gialleª

4

Mancano i mutualisti,
adesso i pazienti
si rivolgono al Piemonte
Lȅallarme del sindaco di Giusvalla: ´Ci sono 420 persone abbandonateª
A Massimino firmato un accordo con i medici di famiglia di Ceva e Bagnasco
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